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Primi risultati della sperimentazione condotta su fonti ammini-
strative capaci di valutare i segnali di dimora abituale in Italia e 

l’individuazione di sottopopolazioni critiche  

A cura di: F. Borrelli, A. Chieppa, S. Di Domenico, G. Gallo, S. Rosati, V. Tomeo 

Coordinatore del gruppo di sperimentazione: G. Garofalo 

Sommario 

Il prossimo censimento della popolazione in Italia segnerà la definitiva transizione dal tradizionale 
conteggio porta a porta a un sistema basato su registri, combinando l’utilizzo di registri ufficiali di 
popolazione con altre fonti amministrative relative a specifiche tematiche. 
Attraverso l’uso di un sistema integrato di registri è possibile identificare nella grande quantità di 
informazioni amministrative alcuni pattern utili e creare profili di sottopopolazioni di interesse. 
L’Istituto Nazionale di Statistica ha condotto una sperimentazione per identificare la popolazione 
abitualmente dimorante attraverso l’utilizzo di dati amministrativi, giungendo a interessanti risul-
tati. 
E’ stata valutata la qualità dei registri e sono stati individuati dei pattern nei dati; attraverso que-
sti è stato possibile classificare gli individui in specifici gruppi, alcuni dei quali rappresentano del-
le sottopopolazioni critiche che devono essere considerate attentamente nel definire una nuova 
strategia censuaria. 
E’ stata quindi definita una metodologia sperimentale per giungere a un conteggio della popola-
zione abitualmente dimorante.  
 
Parole chiave: censimento, innovazione, fonti amministrative. 

Abstract 

The next Population Census round in Italy will mark the definitive transition from the traditional 
“door-to-door” enumeration to a “register-based” system, which combines official population 
registers with other subject-specific administrative sources. By using an integrated system of regis-
ters it is possible to identify useful patterns in huge amounts of administrative data and create sub-
population profiles. The Italian National Institute of Statistics (ISTAT) carried out an initial trial to 
identify the usually-resident population by using administrative data, which produced useful re-
sults. ISTAT analyzed the quality of the registers and identified patterns in the data. These patterns 
enabled ISTAT to classify individuals into specific groups, which also represent the “critical” sub-
population to be considered when defining the new Census strategy. ISTAT then defined a prelimi-
nary workflow for deriving usually-resident population counts. 
 
Keywords: census, innovation, administrative sources. 
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1.  Premessa: gli obiettivi del progetto Archetipo e del Work Package 1 (WPC1) 

Al fine di definire il disegno strategico del Censimento permanente della popolazione e delle abi-
tazioni1, il 12 agosto 2015 l’ISTAT ha costituito un gruppo di lavoro inter-dipartimentale denomina-
to ARCHETIPO (ARCHivi E sisTema di Indagini integrate per il Censimento permanente della PO-
polazione)2. L’attività di questo gruppo si è inserita nella più ampia prospettiva di porre al centro 
della produzione statistica dell’Istituto l’integrazione degli archivi amministrativi e delle indagini 
statistiche. In tale ambito, il WPC1 ha ricevuto il mandato di valutare e individuare le fonti ammini-
strative, e le relative variabili, già disponibili o realisticamente acquisibili in ISTAT, capaci di sup-
portare, sulla base della definizione di usual resident population del Regolamento CE N. 1260/2013, 
l’identificazione di una dimora abituale differente dalla iscrizione in anagrafe degli individui resi-
denti in Italia. Inoltre, il WPC1 era incaricato di analizzare la “tempestività” delle fonti prese in 
esame e individuare le azioni da intraprendere sia per incrementare il patrimonio informativo delle 
fonti amministrative, sia per migliorare la qualità e la tempestività di quelle già disponibili. 

In sintesi, l’attività di ricerca del WPC1 si è basata sulla seguente ipotesi di lavoro: data una 
struttura informativa di “iscrizione anagrafica” degli individui residenti in Italia, occorre valutare i 
dati amministrativi utili per identificare le sottopopolazioni con dimora abituale in Italia differente 
dalla iscrizione anagrafica o con assenza di iscrizione anagrafica.  

Sulla base di questi obiettivi, è stata effettuata una prima sperimentazione i cui risultati sono ri-
portati nei paragrafi che seguono. Si precisa però che, in questa prima fase, il test ha avuto 
l’obiettivo di valutare i segnali presenti nelle fonti amministrative, e nella base integrata 
dell’Istituto, con riferimento all’individuazione di una dimora abituale in Italia, senza operare, per 
il momento, alcuna verifica rispetto all’esatto comune italiano dove la dimora abituale stessa do-
vrebbe essere allocata.  

2. Il contesto attuale e il nuovo approccio per l’identificazione della popolazione 
abitualmente dimorante in Italia  

Obiettivo del Censimento della popolazione è la fornitura di dati ufficiali sulla popolazione abi-
tualmente dimorante in Italia ad un elevano livello di dettaglio territoriale. Secondo la definizione 
del Parlamento e del Consiglio d’Europa per popolazione abitualmente dimorante su un territorio si 
intende l’insieme delle persone “..who usually spend their daily rest for at least the last 12 months 
or intend to live for at least 12 months” in una specifica area geografica all’interno dei confini na-
zionali (Regolamento N. CE 1260/2013). Questa definizione, che è adottata sia per i censimenti che 
per la produzione delle statistiche demografiche di stock e di flusso, si basa non solo sul criterio di 
“continuità” di almeno dei 12 mesi ma include anche le persone che hanno “l’intenzione” a stare 
per almeno 12 mesi. Ciò rappresenta un punto critico rilevante, soprattutto in riferimento alla popo-
lazione più mobile sul territorio rispetto alla quale il criterio dell’“intenzionalità” può cambiare an-
che nell’arco di pochi giorni, come hanno spesso osservato anche i ricercatori dell’Eurostat (Lan-
zieri, 2013).  

In Italia, la prossima tornata censuaria segnerà il passaggio definitivo da un’indagine di tipo tra-
dizionale a una rilevazione basata sull’uso dei registri amministrativi. L’ISTAT negli ultimi anni ha 
utilizzato le fonti amministrative prevalentemente per la produzione di statistiche economiche e, in 
parte, per determinare le statistiche demografiche di flusso. In occasione del Censimento del 2011, 
le fonti amministrative hanno avuto un ruolo centrale nella strategia censuaria in tre attività specifi-
che: a) l’acquisizione delle Liste Anagrafiche Comunali (LAC) per l’invio dei questionari di Cen-

                                                 
1  Il Censimento permanente è previsto dall’articolo 3 del decreto legge n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito con modifiche dalla legge n. 221 

del 17 dicembre 2012.  
2  ISTAT-Deliberazione, DGEN, n. 78. 
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simento alle famiglie3; b) l’operazione contestuale al Censimento di confronto censimento-anagrafe 
per la validazione dei dati di popolazione legale; c) il confronto tra le LAC e l’archivio dei Permes-
si di Soggiorno per derivare liste ausiliare geo-referenziate al fine di migliorare la copertura della 
rilevazione dei cittadini stranieri provenienti dai paesi terzi dell’Unione europea.  

Nonostante l’importante sforzo attuato nel corso del Censimento 2011 per aumentarne la coper-
tura, la rilevazione di alcuni gruppi di popolazione risulta ancora estremamente complessa. 

In seguito alla Post Enumeration Survey 2011, che ha coinvolto più di 330 mila individui, 
l’ISTAT ha stimato che circa 650 mila persone abitualmente dimoranti in Italia non sono state cen-
site al 2011 e la quota di cittadini stranieri sfuggiti al Censimento è pari a circa l’80% (ISTAT, 
2014). Questo risultato, oltre ai costi economici e al carico statistico sui rispondenti, connesso alla 
realizzazione di un Censimento in modalità tradizionale, ha portato l’ISTAT a valutare la possibili-
tà di una nuova strategia censuaria basata sull’uso combinato di dati amministrativi e indagini cam-
pionarie (Crescenzi F. et al. 2015). 

Il calcolo della popolazione abitualmente dimorante a partire da un sistema integrato di archivi, 
eventualmente supportato da indagini statistiche ad hoc, può rappresentare una soluzione ottimale 
per risolvere i problemi connessi all’uso dei soli archivi anagrafici: la sottocopertura di tali registri 
di popolazione può essere corretta attraverso l’integrazione con dati provenienti da altri archivi 
amministrativi che rivelano segnali “stabili” di presenza delle persone sul territorio; allo stesso mo-
do, l’assenza di ulteriori segnali amministrativi per le persone iscritte nei registri di popolazione 
consente di identificare la sottopopolazione critica a “rischio di sovracopertura”. Rimane, comun-
que, aperta la questione di alcuni sottogruppi specifici di popolazione, come i senza fissa dimora e i 
senza tetto, per i quali è pressoché impossibile rinvenire segnali di presenza da altri archivi ammi-
nistrativi: la soluzione di una indagine ad hoc sembra essere l’unico percorso perseguibile ai fini di 
un conteggio esaustivo.   

Per sfruttare al meglio il sistema integrato di archivi nella produzione degli aggregati di popola-
zione è fondamentale combinare la conoscenza a priori degli esperti di studi sulla popolazione e di 
esperti nella gestione delle fonti amministrative con le evidenze che emergono dai dati: è quindi 
particolarmente indicato un processo di Knwoledge Discovery from Databases guidato da tali 
esperti, al fine di far emergere dai dati amministrativi informazioni “nuove” e “rilevanti”, utili per i 
conteggi di popolazione. 

3. Gli obiettivi specifici della sperimentazione per l’identificazione della popolazio-
ne abitualmente dimorante in Italia 

Il primo obiettivo della sperimentazione è definire un workflow preliminare su come “processa-
re” i dati amministrativi da cui derivare i conteggi sulla popolazione abitualmente dimorante in Ita-
lia: ciò comporta, in primo luogo, una selezione e una valutazione della qualità dei dati amministra-
tivi. Il secondo obiettivo consiste nel fare emergere dai dati disponibili patterns rilevanti e le asso-
ciazioni tra le informazioni derivate dai registri; questo permette di ricavare le variabili più perti-
nenti tra quelle esistenti, o di determinare nuove variabili derivate rispetto a quelle originarie. Infi-
ne, la scoperta di patterns può orientare la classificazione di gruppi specifici di individui che po-
trebbero rappresentare “sottopopolazioni critiche” da tenere in considerazione al momento della de-
finizione della nuova strategia censuaria. 

 
 

                                                 
3  Si fa presente che l’acquisizione delle LAC non è stata effettuata solo in occasione del Censimento 2011 ma rappresenta una attività prevista 

nel PSN con cadenza annuale. 
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3.2 Le fonti amministrative e gli attributi rilevanti per il calcolo della popolazione 
abitualmente dimorante  

Il Sistema Integrato di Microdati (SIM) è un repository di dati amministrativi integrati costruito 
con lo scopo di sostenere i processi di produzione statistica, sia per le statistiche sociali sia per le 
statistiche economiche (Di Bella, Ambroselli, 2014). L'integrazione avviene attraverso 
l’assegnazione di un codice ID univoco e costante che permette di identificare ciascun individuo e 
unità economica all’interno dei diversi archivi e di costruire le relazioni tra le diverse fonti. 

Le indicazioni fornite dagli esperti di fonti amministrative e da coloro che usano tali fonti per la 
produzione di statistiche sulla popolazione sono state essenziali nella selezione degli archivi da 
prendere in considerazione. Tra tutti quelli disponibili, sono stati scelti:  

 Base dati della popolazione iscritta in anagrafe  
 Archivi del lavoro dipendente e del lavoro autonomo 
 Archivio degli studenti della scuola dell’obbligo 
 Archivio degli studenti universitari 
 Casellario dei pensionati 
 Trattamenti non pensionistici 
 Dichiarazioni fiscali 
 Archivio dei permessi di soggiorno. 
Nella Tavola 1, viene riportata l’informazione relativa al numero di record per alcuni degli ar-

chivi relativi a lavoro e studio più importanti, riferita al 2012: questa informazione permette di di-
sporre di una approssimazione del volume di tali fonti. 

Tavola 1 – Volume dei principali archivi relativi ad attività di lavoro e studio. Anno 2012  

Tipo di Archivio  2012 

INPS - EMens 17.283.049 

INPS - DMAG 1.190.049 

INPS - Autonomi agricoli 467.293 

INAIL - Lavoratori interinali 604.085 

INPS - Parasubordinati Collaboratori 1.685.545 

INPS - Lavoro Domestico 978.334 

INPDAP - Assicurati 2.982.862 

MIUR - Anagrafe Studenti 8.411.156 

MIUR - Universitari 611.198 

Fonte: Nostra elaborazione su dati Istat Descrizione della fonte 

 
Nel Prospetto 1 è riportato l’elenco dettagliato dei singoli archivi succitati importabili dal SIM; 

le fonti sono state classificate in base a un criterio di rilevanza in cui si considera che lavorare o 
frequentare un corso di studio rappresenta una garanzia forte di presenza sul territorio. 

La base dati della popolazione residente è costituita prevalentemente dall’Anagrafe Virtuale 
Statistica (ANVIS) e, solo in minima parte, dalle LAC. La popolazione di ANVIS è costruita par-
tendo dal set di microdati della popolazione legale al 9 ottobre 2011 a cui si aggiungono i seguenti 
dati individuali di flusso: 

 i microdati degli esiti di SIREA (revisione post-censuaria delle anagrafi effettuata con rife-
rimento al 9 ottobre 2011, ai sensi dell’Art.46 del Regolamento anagrafico), sia in addizione 
sia in sottrazione; 

 i record derivanti dalle procedure di contabilità demografica MIDEA (MIcro-DEmographic 
Accounting) applicate al set dei microdati degli eventi della dinamica demografica (flussi 
comunali di iscrizione per nascita; cancellazione per decesso; iscrizione/cancellazione 
da/per l’estero; iscrizione/cancellazione da/per altri Comuni italiani), verificatisi nei periodi: 
9 ottobre 2011-31 dicembre 2011, anno 2012, anno 2013 e anno 2014. 
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Prospetto 1 – Fonti amministrative utilizzate e nuove fonti in via di acquisizione, periodicità dei dati, 
tempi di lavorazione e rilevanza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Poiché l’archivio di ANVIS risulta ancora in una fase di sviluppo all’interno dell’ISTAT, si è 
reso necessario, ai fini della sperimentazione, includere altri 347 mila individui iscritti in anagrafe 
di cui si ha avuto riscontro solo nelle LAC.  

3.3  Il problema della tempistica delle fonti utilizzate e l’acquisizione di nuove fonti 

Nell’ambito delle fonti utilizzate, l’istante di riferimento dei dati e i tempi di acquisizione di cia-
scuna delle fonti amministrative rappresenta una criticità di processo importante per l’ISTAT. Se si 
assume come dato il tempo di lavorazione e di integrazione delle fonti disponibili, rispetto al quale 
un maggior impiego di risorse tecnologiche e una maggiore efficienza da parte dell’ISTAT possono 
determinare notevoli guadagni di tempo, l’aspetto più rilevante è rappresentato dalla loro utilizzabi-
lità in termini di “ritardo data” rispetto ad un mese di riferimento, che presumibilmente, rappresenta 
la data di riferimento del Censimento. La disponibilità e l’utilizzabilità dei dati amministrativi de-
vono essere compatibili con la tempistica degli output previsti dai regolamenti europei. Il Prospetto 
1 mostra, per ciascuna tipologia di fonte, la periodicità dei dati, la tempistica (intesa come somma 
del periodo di riferimento dei dati e il tempo necessario per l’acquisizione delle fonti) e la rilevanza 

Tipologia della 
fonte 

Fonte 
Periodicità 
dei dati 

Tempistica 
Rilevanza  

rispetto alla DA 

Anagrafica 
ANVIS R (da valutare) ALTA 

LAC A T+3 ALTA 

Previdenziali e 
assicurative  

INPS - EMens M T+11 ALTA 

INPS - DMAG R T+11 ALTA 

INPS - Autonomi agricoli R T+11 ALTA 

INPS - Parasubordinati R T+10 ALTA 

INPS - Lavoratori domestici R T+5 ALTA 

INPS - Casellario dei Pensionati A T+10 MEDIA 

Ex-INPDAP – Lavoratori PA R T+10 ALTA 

INPS - Trattamenti non pensionistici A T+11 MEDIA 

INAIL- Lavoratori interinali R T+4 ALTA 

Istruzione 

MIUR - Laureati A T+12 ALTA 

MIUR - Anagrafe degli studenti R T+14 ALTA 

MIUR - Esiti scolastici A T+21 ALTA 

MIUR - Anagrafe Universitari R T+14 ALTA 

MIUR - Personale Scuole Statali A T+14 ALTA 

Dichiarazioni 
Fiscali 

MEF - Banca dati reddituale A T+21 ALTA 

UNICO/730/770 - Familiari a carico A T+18 ALTA 

Cedolini Stipendiali M T+5 ALTA 

Anagrafe Tributaria A T+3 ALTA 

Altre Permessi di soggiorno R T+2 MEDIA 

Nuove Fonti (a 
partire dal 2016) 

Separazioni e divorzi A T+10 BASSA 

Matrimoni A T+10 BASSA 

Acquisizione cittadinanza italiana A T+9 BASSA 

Richieste di asilo A (non conosciuta) MEDIA 

Visti di ingresso in Italia A T+6 MEDIA 

Schedari consolari A T+9 ALTA 

Consumi elettrici A (non conosciuta) ALTA 

Consumi gas A (non conosciuta) ALTA 

Contratti di locazione A (non conosciuta) ALTA 

Certificazione Unica A T+6 ALTA 

Comunicazioni obbligatorie A (non conosciuta) ALTA 

Dottorati di ricerca A (non conosciuta) ALTA 

Note: R= Range temporale con date di inizio e di fine;  M=mensile;  A= Annuale 

Fonte: nostra elaborazione, Istat  

 

Utilizzabili  
a T > 12  

mesi 

Utilizzabili  
a T ≤ 12  

mesi 

Utilizzabili  
a T ≤ 12  

mesi 
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(bassa, media o alta) rispetto alla definizione della dimora abituale, secondo il regolamento europeo 
(regolamento CE n. 1260/2013). Dal Prospetto 1 è possibile osservare che le fonti anagrafiche e 
quelle previdenziali e assicurative (da cui si evincono prevalentemente gli individui che partecipa-
no al mercato del lavoro, ma anche i pensionati e gli individui che beneficiano dei trattamenti non 
pensionistici), sono utilizzabili per la produzione statistica con un ritardo data pari a soli 12 mesi; 
invece, per i dati provenienti dal Ministero dell’Istruzione, se si escludono le informazioni sui lau-
reati, si osserva un ritardo data che va dai 14 mesi dell’anagrafe degli studenti ai 21 mesi degli esiti 
scolastici. Così anche per alcune fonti delle dichiarazioni fiscali, in particolare quelle della Banca 
dati reddituale e le informazioni dei modelli UNICO/730/770, si registrano tempi di utilizzazione 
delle informazioni con un ritardo data di circa 20 mesi.   

In definitiva, tempi di utilizzabilità dei dati che superano i 12 mesi rappresentano una criticità 
forte per l’uso del sistema integrato dei dati amministrativi per fini censuari, soprattutto se si consi-
derano le tempistiche di rilascio dei dati per Eurostat. Ad esempio, il framework Regulation 
dell’Unione europea (n. 763 del 2008), che è in vigore anche per i censimenti del 2021, stabilisce 
che i dati di popolazione legale del prossimo Censimento della popolazione debbono essere conse-
gnati ad Eurostat entro il 31 marzo del 2024. Ciò comporta che, ipotizzando un processo di produ-
zione del Censimento permanente fortemente orientato sull’impiego dei archivi amministrativi, un 
ritardo di utilizzabilità dei dati pari a 18-20 mesi potrebbe comportare un forte slittamento in avanti 
degli output censuari. 

Inoltre, una valutazione accurata sia sulla tempistica sia sul contributo informativo dovrà essere 
effettuata anche sulle nuove fonti che, in parte già acquisite nel corso del 2016 (ad esempio, gli 
schedari dell’anagrafe consolari per gli italiani residenti all’estero) in parte di prossima acquisizio-
ne, arricchiranno il sistema integrato delle fonti amministrative disponibili in ISTAT (Prospetto 1). 
A questo riguardo, oltre agli schedari consolari, di particolare rilevanza sono le informazioni ri-
guardanti i contratti di locazione e le utenze (gas ed elettricità), le comunicazioni obbligatorie (ri-
guardanti le instaurazioni, le proroghe, le trasformazioni e le cessazioni dei rapporto di lavoro), le 
certificazioni uniche (che arricchiranno le fonti sulle dichiarazioni fiscali), i richiedenti asilo e i vi-
sti di ingresso (che vanno ad integrare le informazioni sugli stranieri Non Ue presenti sul territorio).    

3.4  Segnali diretti sulla presenza di individui sul territorio italiano 

L’informazione relativa a ciascun individuo contenuta negli archivi amministrativi può costitui-
re un segnale della presenza di tale individuo sul territorio italiano: a seconda dell’archivio, posso-
no essere necessarie delle regole di estrazione specifiche (ad esempio, nel caso del Casellario dei 
pensionati, il segnale viene estratto se il flag relativo alla dimora all’estero non è valorizzato). 

Negli archivi amministrativi di partenza sono presenti attributi specifici delle singole fonti: il la-
voro di selezione ha riguardato anche questi aspetti, sono stati scelti solo gli attributi rilevanti alla 
determinazione della popolazione dimorante abitualmente (vedi Allegato 1 – descrizione delle va-
riabili e delle riclassificazioni); inoltre si è provveduto a uniformare la struttura e i codici relativi a 
fonti diverse, in modo da rendere possibile l’integrazione tra tutti i dati a disposizione. 

Gli archivi dell’INPS relativi al lavoro e quelli del MIUR relativi alla frequenza di corsi scola-
stici e universitari (denominati “archivi di attività”) sono particolarmente rilevanti ai fini della indi-
viduazione della popolazione abitualmente dimorante: tali archivi offrono un notevole dettaglio in-
formativo, legato in primis alla durata della attività, ma poi anche alla localizzazione (Comune e 
indirizzo) della stessa e ad alcuni attributi specifici dell’attività svolta (tipologia di contratto, corso 
di studi, ecc.) che possono essere d’aiuto nella valutazione della forza del segnale di presenza sul 
territorio. Per questo motivo, gli archivi di attività rivestono una importanza maggiore (nel Prospet-
to 1 vengono contrassegnati da un valore “Alto” della rilevanza) nell’ambito di questa analisi. Nel-
la Tabella 2 sono riportati gli attributi considerati per ciascuna fonte di questo tipo. 
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Tavola 2 – Attributi degli archivi relativi ad attività di lavoro e/o studio 

Nome dell’attributo del Database integrato Descrizione 

Codice individuo Identificativo univoco di ciascun individuo che permette l’integrazione tra le varie 
fonti e anni differenti 

Codici Provincia e Comune  Luogo di lavoro o di studio a seconda del tipo di fonte da cui proviene 
l’informazione 

Durata dell’attività – Sequenza di presenze 
mensili 

Dettaglio dei mesi, da gennaio a dicembre degli anni considerati, a cui 
l’informazione si riferisce 

Lavoro – Qualifica  Operaio, impiegato, dirigente,… 

Lavoro – Orario di lavoro  Tempo pieno, parziale orizzontale,… 

Lavoro – Durata del contratto  Indeterminato, determinato, stagionale 

Studio – Tipologia di corso  Scuola dell’obbligo, Università 

Unità economica di riferimento  Unità locale o scuola 

Variabili specifiche di fonte  es. “stato: frequentante/trasferito/abbandono” per la fonte “Anagrafe degli studenti”, 
“convivenza con il datore di lavoro” per la fonte “Rapporti di lavoro domestico” 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

 
Di particolare importanza è l’attributo relativo alla “durata dell’attività”: la circostanza che que-

sta informazione sia riportata in diversi formati negli archivi di base contenuti nel SIM (date di ini-
zio e fine, trimestri ecc.) ha comportato la necessità di calcolare una durata standardizzata su base 
mensile. 

3.5  Segnali indiretti calcolati sulla base delle relazioni familiari tra individui 

I segnali possono essere direttamente associati ad un individuo oppure rappresentare un “segna-
le indiretto”, che può essere considerato meno robusto di quello diretto e che è l’espressione di una 
relazione familiare esistente tra l’unità analizzata e un’altra persona. 

I segnali indiretti sono stati ricavati a partire dalle dichiarazioni fiscali, ossia, nello specifico, dal 
“Quadro Familiari a carico” dei modelli UNICO Persone Fisiche e 730 (Redditi 2012). Le relazioni 
principali che si possono individuare sono quelle tra “coniugi” e tra genitore certo ( il dichiarante) e 
“figlio/i”. Nella base dati sono contenuti, inoltre, anche i dati relativi agli “altri familiari” a carico 
(il coniuge legalmente ed effettivamente separato; i discendenti dei figli; i genitori (compresi i ge-
nitori naturali e quelli adottivi); i generi e le nuore; il suocero e la suocera; i fratelli e le sorelle (an-
che unilaterali); i nonni e le nonne) a patto che vivano con il dichiarante o che ricevano da lui asse-
gni alimentari non risultanti da provvedimenti dell'Autorità giudiziaria.  

Altri tipi di segnali indiretti sono quelli che si ricavano dalle LAC e che si riferiscono alla com-
posizione del nucleo familiare registrato in anagrafe. In questo caso, le relazioni principali sono 
quelle tra intestatario della famiglia e “coniuge” e tra intestatario e “figlio/i”. 

3.6  Variabili demografiche 

Le informazioni anagrafiche utili all’analisi esplorativa sono state ottenute integrando le infor-
mazioni contenute nei diversi archivi inseriti nel SIM. In particolare, i dati utilizzati per ricostruire 
il profilo demografico degli individui hanno riguardato:  

 Data di nascita 
 Sesso 
 Cittadinanza 
 Paese di nascita 
Qualora la Cittadinanza non fosse presente si è fatto riferimento all’informazione sul Paese di 

nascita. 
In presenza di informazioni anagrafiche incongruenti nelle diverse fonti per uno stesso indivi-

duo sono state scelte le informazioni più frequenti e, in seconda battuta, quelle più recenti. 
La fonte dell’Anagrafe Tributaria, insieme alle LAC, rappresenta la più completa rispetto alle 

variabili anagrafiche Data di nascita, Sesso e Paese di nascita (è assente l’informazione relativa alla 
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Cittadinanza, presente invece nelle LAC). Si evidenza, inoltre, che ai fini dell’analisi della effettiva 
localizzazione degli individui in termini di dimora abituale, per ora non considerata nell’ambito di 
questa sperimentazione, risulta molto utile la presenza in questa fonte anche delle variabili “Comu-
ne” e “Indirizzo” del domicilio fiscale. 

3.7  L’analisi dei segnali e profili di continuità nella presenza dalle fonti di lavoro e studio 

Una volta che dal SIM sono stati scaricati i dati derivanti dalle fonti amministrative prescelte e 
sono poi stati strutturati in maniera adeguata all’analisi della popolazione dimorante in Italia, pos-
sono essere estratti i segnali di presenza attraverso opportune regole deterministiche. Questi segnali 
vengono quindi analizzati e valutati in combinazione tra loro.  

Ogni analisi su segnali provenienti dagli archivi amministrativi deve essere preceduta dalla scelta 
del periodo di riferimento: lo stesso concetto di presenza su un territorio è imprescindibilmente legato 
a un intervallo di tempo. La scelta del periodo di riferimento rappresenta un fattore cruciale ai fini 
dell’identificazione e dell’analisi dei segnali di presenza: più ampia è la finestra temporale maggiore è 
la possibilità di valutare il peso dei segnali sia in termini di continuità e di stabilità nel tempo sia a li-
vello di numerosità e di ripetizione connesso ai processi migratori, alla mobilità lavorativa, ai percorsi 
di studio etc. Ad esempio, nella Tavola 3 è possibile verificare che dal confronto della localizzazione 
dei segnali relativi ad un anno (2011, nell’esempio) con un altro periodo di tre anni (dal 2011 al 2013) 
scaturisce un notevole incremento degli individui presenti su più di un comune: la percentuale di in-
dividui localizzati in un solo comune scende, nel periodo considerato, dal 89% al 77%. 

Tavola 3 – Distribuzione percentuale dei segnali rispetto alla localizzazione comunale, in diversi  
periodi di tempo 

N. Comuni dove si esplica l’attività di lavoro/studio 
Periodo di riferimento 

2011 2011-2012-2013 

Un solo comune 89% 77% 

Più comuni 11% 24% 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

 
Ai fini della sperimentazione, si è tenuto conto dalla definizione di dimora abituale del Regola-

mento 1260/2013 dell’Unione europea che, ai fini della usual residence population, specifica come 
riferimento temporale la permanenza in un luogo per almeno 12 mesi prima della data di riferimen-
to e di almeno 12 mesi, dopo la stessa data, come espressione dell’“intenzione” di vivere stabil-
mente nello stesso territorio. Sulla base di queste indicazioni, per la sperimentazione è stato scelto 
il periodo che va da gennaio dell’anno T a dicembre dell’anno T+1 e che ha come data di riferi-
mento il 31 dicembre dell’anno T.   

Nel database utilizzato per le sperimentazioni sono stati estratti segnali in cui si integra 
l’informazione delle fonti su diversi periodi temporali (Prospetto 2).  

Prospetto 2 – Struttura informativa del segnale di presenza in un determinato periodo P 

Nome attributo 
Codice territorio +  

codice individuo 

Fonti di presenza del segnale  

nel periodo considerato 
Attributi specifici {mese1--mese24} 

Descrizione {Identificativo} 
{Sequenza fonti: 
ogni posizione una fonte specifica; 
1=Presenza nella fonte} 

{Altre info a corredo} 
{Presenza/Assenza  
mensile} 

Esempio Indiv. 18 di Agliè Emens (pos.1)+Università (pos.9) Tempo indeterminato Presente tutti i mesi 

Dati di esempio 001-001-0000018 1000000010 0----1----- 1111111111111111111111 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

 
Il periodo considerato per la valutazione dei segnali ha una lunghezza di 24 mesi, come detto in 

precedenza. Ogni segnale è da associare ad uno specifico individuo e ad una determinata localizza-
zione territoriale: ad esempio, se nel periodo considerato per un individuo con codice “0000018” 
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L’integrazione con gli archivi anagrafici delle fonti amministrative prese in esame ha permesso 
di identificare l’insieme degli individui eleggibili ad essere inclusi nella popolazione abitualmente 
dimorante in Italia alla data di riferimento considerata. Questo insieme di “possibili dimoranti abi-
tualmente” ammonta a 62,6 milioni di individui nel 2012 (alla data del 31 dicembre) e a 62,4 mi-
lioni nel 2013. A partire da questo insieme di individui, è possibile identificare tre sottogruppi prin-
cipali: 

1. La sottopopolazione presente negli archivi anagrafici senza segnali da altre fonti, con am-
montare pari a 3,0 milioni di individui nel 2012 e 3,9 milioni nel 2013 (Gruppo B2.2); 

2. La sottopopolazione presente negli archivi anagrafici che presenta anche segnali in altre 
fonti, con 58,1 milioni di individui nel 2012 e 57,1 nel 2013 (Gruppi A1+A2+B1+B2.1); 

3. La sottopopolazione non presente in ANVIS ma con segnali da altre fonti, con 1,5 milioni 
di individui nel 2012 e 1,4 milioni nel 2013 (Gruppi C+D1+D2). 

È possibile osservare che, dal 2012 al 2013, il gruppo degli individui iscritti in ANVIS senza 
segnali di lavoro studio (Gruppo B), aumenta di oltre 1,2 milioni (in termini relativi, più del 5%). 
La distribuzione delle sottopopolazioni del Gruppo B mostra nel biennio 2012-2013 un aumento 
degli individui senza segnali nelle fonti di lavoro e studio. Questa variazione è da imputare 
all’incremento dei seguenti aggregati: circa 245 mila individui con segnali derivanti dal casellario 
dei pensionati e dai trattamenti non pensionistici (Gruppo B1); altri 993 mila individui del Gruppo 
B24, di cui particolarmente significativo appare l’incremento (+653 mila individui) caratterizzato 
dalle nascite verificatesi successivamente alle dichiarazioni fiscali del 20125 e dai lavoratori (auto-
nomi e dipendenti) che nel 2013 non partecipano più al mercato del lavoro (Gruppo B2.2). La con-
trazione 2012-2013 nella partecipazione al mercato del lavoro si registra anche per il sottogruppo 
della popolazione C (-80 mila individui dal 2012 al 2013) che rappresenta la potenziale sottocoper-
tura degli archivi anagrafici.  

Tavola 4 – Confronto tra i risultati dell’identificazione dei gruppi di popolazione con T centrati al 
31.12.2012 e al 31.12.2013 

Gruppo Descrizione 2012 2013 Var.% 

A1 Presenti in ANVIS con segnali di LS  36.270.975 35.052.647 -3,4 

A2 Non presenti in ANVIS con segnali di LS, presenti nelle LAC 347.134 216.999 -37,5 

B Presenti in ANVIS senza segnali di Lavoro e Studio 24.471.690 25.709.372 5,1 

di cui:       

B1  Presenti nel CP o TNP 14.506.721 14.751.634 1,7 

B2  Non presenti nel CP e TNP 9.964.969 10.957.738 10,0 

 di cui:       

B2.1 

  Come “coniuge” 3.348.647 3.365.550 0,5 

  Come “figlio a carico” 3.231.972 3.364.909 4,1 

  Come “altro famigliare a carico” 77.790 77.789 0,0 

  Come “Coniuge” nel nucleo LAC di intestatari con segnali di LS  280.646 293.861 4,7 

B2.2     Presenti in ANVIS senza segnali da altre fonti 3.025.914 3.855.629 27,4 

C Con segnali di LS non presenti né in ANVIS né in LAC 1.086.162 1.003.136 -7,6 

D1+D2 Con PS senza segnali in ANVIS, senza segnali di LS 457.574 425.887 -6,9 

 Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

 
Nel complesso, la sperimentazione condotta sui due anni mostra una sostanziale stabilità dei ri-

sultati non solo osservando le singole poste degli aggregati presi in esame ma anche dall’analisi dei 
profili dei gruppi (Tavola 5). 

                                                 
4  Una quota di questo incremento, pari all’8,8%, è rappresentata da individui detentori di Partita IVA presenti solo nelle fonti di lavoro del 2012. 

L’informazione relativa al 2013 non era disponibile al momento dell’analisi. 
5  Il confronto con i segnali indiretti ricavati dalle dichiarazioni fiscali per il 2013 è stata effettuato utilizzando i segnali delle dichiarazioni relati-

ve al 2012 in quanto non ancora disponibili al momento dell’analisi. 
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La distribuzione per sesso, età e cittadinanza dei singoli gruppi identificati al 2012 e al 2013 ap-
pare identica e presenta delle differenze solo in corrispondenza di due sottopopolazioni: il gruppo 
B2.2 degli individui presenti in ANVIS senza segnali da altre fonti, che presenta una significativa 
differenza nella classe di età “minori di 18” e di cui si è già parlato sopra; il gruppo C degli indivi-
dui non presenti in ANVIS con segnali di studio e di lavoro, che mostra significative differenze in 
riferimento alla composizione per cittadinanza. Su quest’ultimo punto è il caso di osservare che dal 
2012 al 2013 aumenta il numero di cittadini italiani non iscritti in anagrafe con segnali di lavoro e 
studio (circa 37 mila unità in valore assoluto) e, invece, diminuisce quello di stranieri (circa 170 
mila unità in meno). 

Tavola 5 – Confronto tra le variabili anagrafiche dei gruppi di popolazione identificati al 2012 e al 2013 

Gruppo Descrizione Anno T 
Sesso Cittadinanza Classi di Età 

M F Italiani Stranieri <18 18-25 25-35 35-45 45-65 >=65 

A1 
Presenti in ANVIS con segnali 
di LS 

2012 54,4 45,6 91,2 8,8 18,9 10,0 15,7 20,9 31,7 2,8 

2013 54,3 45,7 91,1 8,9 18,0 10,1 15,4 20,6 32,9 2,9 

B 
Presenti in ANVIS senza  
segnali di Lavoro e Studio 

2012 39,8 60,2 93,4 6,6 12,3 2,6 5,4 7,4 22,6 49,8 

2013 40,6 59,4 92,6 7,4 13,6 2,7 5,8 7,6 21,9 48,3 

B1 Presenti nel CP o TNP 
2012 43,6 56,4 98,7 1,3 0,3 0,4 1,7 2,1 17,4 78,0 

2013 43,9 56,1 98,5 1,5 0,4 0,5 1,9 2,6 16,5 78,0 

B2 Non presenti nel CP e TNP 
2012 34,2 65,8 85,5 14,5 30,0 5,9 10,9 15,3 29,8 8,1 

2013 36,2 63,8 84,7 15,3 31,3 5,7 11,0 14,3 29,2 8,4 

B2.1 
Non presenti nel CP e TNP a 
"carico" nelle DF e "coniugi" 
nelle LAC 

2012 27,3 72,7 89,4 10,6 35,6 5,4 9,0 13,5 27,6 8,9 

2013 28,1 71,9 89,2 10,8 34,5 5,8 9,3 12,8 28,0 9,6 

B2.2 
Presenti in ANVIS senza  
segnali da altre fonti 

2012 50,4 49,6 76,2 23,8 16,7 7,1 15,4 19,6 35,0 6,1 

2013 51,3 48,7 76,1 23,9 25,5 5,6 14,2 17,2 31,4 6,1 

C 
Con segnali di LS non presenti 
né in ANVIS né in LAC 

2012 60,1 39,9 10,4 89,6 10,3 16,7 30,8 21,8 19,1 1,3 

2013 60,7 39,3 17,5 82,5 9,2 16,4 28,7 22,2 20,7 2,8 

D1+D2 
Con PS senza segnali in  
ANVIS, senza segnali di LS 

2012 51,3 48,7 0,4 99,6 3,2 16,8 27,6 22,3 23,4 6,6 

2013 52,6 47,4 0,4 99,6 3,3 17,3 27,2 22,2 23,4 6,7 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

3.10  L’analisi delle sottopopolazioni critiche individuate al 31.12.2012 

La sperimentazione ha consentito di individuare alcune specifiche sottopopolazioni, per le quali 
la dimora abituale in Italia risulta “dubbia”, che richiedono ulteriori analisi di approfondimento. 
Nel corso dei lavori preparatori per il Censimento 2011, l’Istituto Nazionale di Statistica spagnolo 
(INE) individuò un aggregato di popolazione molto simile a quello emerso da questa sperimenta-
zione che orientò le scelte sulla strategia censuaria da adottare. Integrando i dati dell’archivio ana-
grafico con i dati provenienti dagli archivi amministrativi disponibili, l’INE valutò che circa il 
2,2% della popolazione rappresentava dei “casi dubbi” dal momento che per questa quota di popo-
lazione non era possibile rinvenire “segnali” di presenza significativi dagli archivi amministrativi 
(Argüeso et al., 2014). Questa attività preliminare portò l’INE ad adottare un modello di rilevazio-
ne che combinava l’uso dei registri amministrativi con indagini di campo. 

In quest’ottica anche per l’Italia risulta necessario, in vista della prossima tornata censuaria, ap-
profondire l’analisi sulle principali caratteristiche sociodemografiche e la distribuzione sul territo-
rio degli individui per i quali si rileva una “dimora abituale dubbia”. 
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3.10.1  Gli individui presenti negli archivi anagrafici senza alcun segnale in altre fonti 
amministrative 

Al 2012, circa 3 milioni di persone compongono la sottopopolazione che risulta iscritta in ana-
grafe ma senza segnali di studio o di lavoro in altre fonti amministrative (Gruppo B2.2). Tre indivi-
dui su quattro possiedono la cittadinanza italiana. La distribuzione di genere appare ben bilanciata 
sia per gli italiani che per stranieri; l’età mediana è di poco superiore ai 40 anni, ma gli stranieri so-
no di oltre 6 anni più giovani degli italiani (Tavola 6).  

La distribuzione per classi di età di questa sottopopolazione riflette perfettamente quella del to-
tale della popolazione residente in Italia al 2012. Nel complesso, la quota di cittadini italiani in età 
più adulta (35-64 anni) è di circa 14 punti percentuali più elevata rispetto a quella degli stranieri.  

Inoltre, l’analisi sulla distribuzione per età consente di far emergere una quota di bambini con 
meno di 6 anni molto consistente (poco meno del 15% sia per gli italiani che per gli stranieri) da 
imputare prevalentemente alle nascite verificatesi successivamente alle dichiarazioni fiscali (Cfr. 
par. 3.10). In questo caso, si tratta complessivamente di oltre 400 mila bambini che andrebbero sot-
tratti a questa sottopopolazione, dato che essi appartengono certamente ad un nucleo familiare e, in 
quanto tali, non possono rappresentare casi con dimora abituale “dubbia”. La loro assenza dagli ar-
chivi amministrativi è da imputare semplicemente ad un ritardo nella disponibilità della fonte delle 
dichiarazioni fiscali.  

Tavola 6 – La struttura demografica degli individui presenti negli archivi anagrafici senza alcun  
segnale nelle altre fonti  

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

 
La distribuzione territoriale di questa sottopopolazione mostra una forte concentrazione nei co-

muni del centro e del sud Italia dove, per altro, la disoccupazione di lunga durata e la perdita di po-
sti di lavoro generati dalla crisi del 2008 sono stati più consistenti.. Tuttavia emergono differenze 
significative in base alla cittadinanza. 

Gli italiani si concentrano nei comuni di Lazio, Campania, Sicilia e Calabria, ma quote medio-
alte di persone con cittadinanza italiana si trovano anche nei comuni del Nord, lungo i confini di 
Svizzera, Francia e Austria (Figura 2). È molto probabile che questo gruppo di individui identifichi 
il fenomeno dei lavoratori frontalieri. 

Invece, i cittadini stranieri, oltre ad una significativa concentrazione nei comuni delle isole e 
nelle aree centro-meridionali (dal Lazio alla Calabria), presentano una distribuzione territoriale più 
diffusa degli italiani nei comuni del Nord-ovest e, soprattutto, lungo i comuni costieri che vanno 
dalla Toscana alla Liguria (Figura 3).  

 

PAESE DI 

CITTADINANZA 

Valori  
assoluti 

(Migliaia) 

Valori 
Percentuali 

Rapporto 
di genere 

Classi di età (%) 

Meno 
di 6 anni 

6-14  
anni 

15-34 
anni 

35-64 
anni 

65 e oltre Totale 
Età 

Mediana 

Totale 3,023 100,0 101,3 14,3 1,5 22,7 55,3 6,3 100,0 40,6 

Italiani 2,223 73,5 101,4 13,4 0,8 21,5 58,5 5,8 100,0 42,1 

Stranieri (di cui): 800 100,0 101,3 17,0 3,5 26,6 44,7 8,1 100,0 35,7 

Romeni 134 16,7 90,3 20,0 2,4 34,5 40,8 2,4 100,0 31,9 

Marocchini 72 9,1 159,6 19,7 2,9 22,5 46,9 8,0 100,0 36,7 

Albanesi 60 7,5 96,1 16,0 1,4 19,0 40,6 23,0 100,0 48,9 

Cinesi 34 4,3 107,7 40,2 10,0 15,2 31,3 3,2 100,0 13,2 

Ucraini 20 2,6 45,3 10,5 2,3 24,8 56,9 5,5 100,0 40,6 

Tunisini 17 2,2 192,7 18,8 6,4 24,0 47,5 3,3 100,0 34,5 

Egiziani 17 2,2 201,5 22,0 12,4 23,2 40,8 1,6 100,0 29,8 

Polacchi 17 1,9 48,2 7,7 3,4 26,2 59,2 3,5 100,0 38,0 

Filippini 15 2,2 78,7 27,2 5,3 22,3 40,2 5,1 100,0 30,5 

Nigeriani 15 1,9 99,1 24,3 2,4 38,2 34,0 1,1 100,0 29,9 

Altri 396 49,5 98,1 12,2 3,2 27,1 47,5 9,9 100,0 37,6 



ISTAT WO

ISTITUTO

Figura 

Fonte: no

Figura 

Fonte: no

ORKING PAPERS 

O NAZIONALE DI

2 – Gli italian

stra elaborazione 

3 – Gli Strani

stra elaborazione 

 N. 23/2016 

I STATISTICA 

ni con dimora

 su dati Istat  

ieri con dimo

 su dati Istat 2016

a abituale dub

ora abituale d

6 

bbia 

dubbia  

 

 

19



20

Que
prevale
comun

Oss
compo
stranier
anni). 

Per 
re delle
lazione
immigr
prime d

In c
zione c
tive di 
elemen
trebbe 
l’estero
copertu

3.10.2

Il g
anagra
grafe m
momen
dimora
po e al
la dimo

A q
già pro
requisi
so, è po

Prospe
abituale

 

est’ultimo fe
entemente br

ni della Tosca
servando la s
osizione per e
ri. Tra quest

gli stranieri,
e comunità s
e non riprodu
rati provenie
dieci cittadin
conclusione, 
critica di not
studio e di l

nti di rischio 
alimentare, a

o che, in caso
ura sostanzia

2  Gli individ

gruppo C è co
fi comunali.
ma con segn
nto che i seg
a abituale fuo
lla continuità
ora abituale i
questo scopo
oposti nel Pro
iti minimi pe
ossibile indiv

etto 5 - Profil
e 

enomeno è da
ritannici e te
ana (Warner 
struttura per
età più giova
ti ultimi, gli 

, se il rappor
straniere in I
uce esattame
enti dalla M
nanze residen
questo grupp
evole import
lavoro e la fo
ai fini del co
a seguito del
o di mancate
ale dei registr

dui non pres

omposto da 
 Infatti, que

nali di presen
gnali possono
ori dall’Italia
à del segnale
in Italia risul

o, consideriam
ospetto 3 del
er la dimora 
viduare (Pro

i di durata de

PR

a mettere in r
edeschi, che 
et al., 1999)
età in base 

ane (l’età me
albanesi son

rto tra i sessi 
Italia, la distr
ente la geog
oldavia, dall
nti in Italia (T
po rappresen
tanza. Il suo 
orte concentr
onteggio, sen
lla crisi econ
e notifiche pr
ri di popolaz

senti negli a

1,1 milioni d
sta sottopopo
nza provenie
o essere rifer
a, è opportun

di attività in
lta più probab
mo un raggr
l paragrafo 3
abituale in It
spetto 5) dei 

ei segnali cla

RIMI RISULTATI DE

relazione con
ormai da de

). 
al Paese di

ediana è di s
no la comun

(uomini su 
ribuzione pe

grafia della p
l’India e dal
Tavola 6).  
nta, ai fini de

ammontare,
razione nei c
nza escludere
nomica tuttor
resso gli Uff
zione.  

rchivi anagr

di persone e
olazione si c
enti dagli ar
riti a presenz
no suddivide
n Italia, in m
abile. 
ruppamento 
3.8, in base a
talia stabiliti

i segnali: 

assificati in b

ELLA SPERIMENTA

n i pensionat
ecenni hanno

cittadinanza
oli 13 anni) 

nità con l’età

100 donne) r
er Paese di ci
presenza stra
l Perù non r

el Censiment
, l’assenza di
comuni del M
e, per altro, c
ra in corso, c
fici di anagra

rafici con se

d esprime la
compone deg
chivi di lavo
e occasional
re ulteriorme

modo da far em

dei singoli p
alla maggiore
i dalla defini

base alla defi

AZIONE CONDOTTA

ISTITUTO NA

ti stranieri de
o scelto com

a, la comuni
sia rispetto a

à mediana pi

riflette la com
ittadinanza d

aniera in Ital
risultano nell

to permanent
i segnali nell

Mezzogiorno
che questa so
consistenti flu
afe, possono 

egnali di lav

a sottocopertu
gli individui 
oro e di stud
i oppure a pe
ente questo g
mergere gli i

profili di con
e o minore co
izione interna

inizione inter

A SU FONTI AMMIN

AZIONALE DI ST

ell’Unione E
me dimora ab

ità cinese m
agli italiani c
iù elevata (q

mposizione d
di questa sott
lia. Ad esem
la graduator

te, una sotto
le fonti amm

o rappresenta
ottopopolazi
ussi migrato
generare una

voro e studi

tura potenzia
i non iscritti 
dio consider
ersone che h
gruppo in ba
individui per

ntinuità dei 
orrispondenz

nazionale. In 

rnazionale di

NISTRATIVE 
 

TATISTICA 

Europea, 
bituale i 

mostra la 
che agli 

quasi 49 

di gene-
topopo-

mpio, gli 
ria delle 

popola-
ministra-
ano forti 
one po-
ri verso 
a sovra-

io  

ale delle 
in ana-
ati. Dal 

hanno la 
ase al ti-
r i quali 

segnali, 
za con i 
tal sen-

 dimora 

 



ISTAT WORKING PAPERS  N. 23/2016 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 21

 “forti”, descritti nei profili dall’ 1 al 5 che sono i più rispondenti alla definizione ufficiale 
di dimora abituale, dal momento che attestano 12 mesi di presenza, compreso il mese di 
dicembre 2012.  

 “deboli” descritti nei profili 6 e 7 dello schema mensile che mostrano la presenza di segna-
li stagionali e intermittenti (non stagionali) per una durata complessiva inferiore ai dodici 
mesi. 

 “non conformi” nei profili dall’ 8 al 12, che descrivono una durata, inferiore ai 12 mesi, 
non rispondente ai requisiti stabiliti dalla definizione internazionale, oppure perché presen-
ti solo in mesi precedenti o soltanto in mesi successivi alla data di riferimento. 

Se si suddivide l’insieme di tutti gli individui non presenti nei registri anagrafici ma con segnali 
provenienti da altri archivi sulla base di quest’ ultima classificazione relativa alla “forza” dei segna-
li, si individuano i sottogruppi evidenziati nella Tabella 7. 

Tavola 7 - Individui con segnali di lavoro e studio non presenti negli archivi anagrafici (Gruppo C)  
secondo il tipo di fonte e di segnale  

Gruppi di  
Sottopopolazione 

Fonte e tipo di segnale Valori assoluti 

C1 Lavoratori con segnali stabili 318.159 

C2 Studenti universitari iscritti alla data di riferimento 32.671 

C3 Studenti scuole primarie e secondarie 58.327 

C4 Individui con segnali deboli 266.763 

C5 Individui senza segnale temporale 61.648 

C6 Individui con segnali non conformi 348.594 

TOTALE  1.086.162 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  

 
I segnali “forti” sono associati a 409.157 individui che verosimilmente rappresentano la sotto-

copertura del registro anagrafico. Il 78% di essi, pari a 318.159 individui (C1), è costituito da lavo-
ratori (almeno una delle fonti di origine del segnale è una fonte relativa al lavoro); il restante 22% è 
composto da studenti delle scuole primarie o secondarie (58.327 individui, gruppo C3) e da studen-
ti universitari (32.671 individui, gruppo C2). Circa il 90% di tali individui è composto da stranieri. 

I segnali “deboli” sono associati a 266.763 individui del sottogruppo C4: sebbene la durata 
complessiva di tali segnali sia inferiore al periodo minimo richiesto per la dimora abituale in Italia, 
questa sottopopolazione necessita di ulteriori approfondimenti dal momento che i segnali stagionali 
o intermittenti potrebbero essere espressione di specifici tipi di attività di lavoro o di studio e non 
essere quindi necessariamente legate alla permanenza sul territorio. 

Infine, vi sono 61.648 individui senza alcuna informazione sulla presenza mensile (C5) e altri 
348.594 che presentano segnali “non conformi” alla definizione internazionale: per tali gruppi sono 
necessarie maggiori informazioni, da desumere dall’analisi longitudinale su un periodo di tempo 
superiore ai 24 mesi, da ulteriori indagini o da specifici modelli statistici. 

Per tracciare i profili di questi sottogruppi e identificare eventuali clusters specifici al loro inter-
no sono state effettuate una serie di analisi di approfondimento, utilizzando congiuntamente le va-
riabili relative ai segnali (fonte, durata) e le caratteristiche demografiche degli individui: classe 
d’età, stato estero di cittadinanza e di nascita, sesso.  

Un menzione particolare merita la valutazione dei valori mancati sulle variabili anagrafiche ri-
cavate, come visto nel par. 3.7, dal SIM, che risultano piuttosto frequenti nel caso del gruppo C 
(Tavola 8 e Tavola 9) proprio perché composto da individui non presenti nei registri anagrafici.  

L’informazione sulla cittadinanza è carente in tutte le fonti e i gruppi di questa sottopopolazio-
ne. Pertanto, il Paese estero di nascita è l’unica informazione proxy del Paese di cittadinanza con la 
conseguenza che per alcune sottopopolazioni, come i nati in Italia da famiglie straniere, viene erro-
neamente attribuita la cittadinanza italiana. 
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Tavola 8 - Percentuale di dati mancanti nel gruppo C per variabile e fonte del segnale 

VARIABILI 
ANAGRAF. 

FONTI 

Autonomi 
Agricoltura 

Autonomi 
da BDR 

Cedolini 
Lavoratori 
Agricoltura 

Domestici Emens Inpdap Interinali 
Para 

subordi-
nati 

Studenti Universitari 

Età 37,3% 34,0% 32,4% 0,2% 0,0% 21,4% 2,0% 76,2% 48,3% 16,9% 14,8% 

Sesso 37,3% 33,7% 36,5% 0,2% 0,0% 17,6% 2,1% 76,2% 46,2% 16,9% 14,8% 

Cittadinanza 100,0% 96,8% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 88,8% 99,9% 99,0% 95,2% 

Paese di 
Nascita 

42,5% 48,3% 42,0% 24,4% 0,5% 24,0% 18,8% 76,6% 49,5% 18,1% 15,6% 

Provincia 0,7% 81,0% 28,4% 0,0% 0,0% 1,2% 30,6% 5,0% 11,8% 0,0% 0,0% 

Tavola 9 - Percentuale di dati mancanti per variabile e sottopopolazione 

VARIABILI  
ANAGRAF. 

C1 C2 C3 C4 C5 C6 

Età 6,7% 14,9% 0,1% 15,2% 21,6% 52,50% 

Sesso 6,6% 14,9% 0,1% 14,6% 17,3% 52,50% 

Cittadinanza 100,0% 95,7% 100,0% 99,9% 99,7% 93,50% 

Paese di Nascita 10,7% 16,0% 2,2% 19,7% 32,7% 53,40% 

Provincia 6,0% 0,0% 0,0% 0,8% 2,7% 47,20% 

 
Un risultato di particolare rilievo deriva dal confronto di questa sottopopolazione con l’archivio 

dell’Anagrafe Tributaria (AT) che contiene l’informazione relativa al domicilio fiscale6. Il 74% de-
gli individui che risultano sottocoperti negli archivi anagrafici è presente nell’AT con 
l’informazione sul Comune e l’Indirizzo e, in particolare, nel 47% dei casi il Comune di domicilio 
fiscale è diverso da quello della fonte di provenienza che rappresenta il luogo dell’attività 
dell’individuo. 

3.10.3 Caratteristiche demografiche dei sottogruppi C 

Se si analizzano i sottogruppi in base alle principali caratteristiche demografiche, emergono al-
cuni aspetti interessanti nella connotazione delle sottopopolazioni e soprattutto questioni da tener 
presente nella predisposizione della strategia censuaria.  

Un primo aspetto interessante riguarda la distribuzione per Stato estero degli studenti non iscritti 
in anagrafe (Tavola 10). Non essendo disponibile lo Stato estero di cittadinanza, è stato utilizzato lo 
Stato estero di nascita. Ben il 32% dei non iscritti in anagrafe ma frequentanti la scuola primaria o 
secondaria sono nati in Italia: si tratta verosimilmente di cittadini di famiglie straniere nati in Italia 
(questo dato è confermato dall’analisi dei pochi casi in cui si dispone dello stato estero di cittadi-
nanza). La comunità straniera più rappresentata nel caso di scuola primaria o secondaria è quella 
rumena (18,6%); invece nel caso degli studenti universitari non iscritti in anagrafe si ha una con-
centrazione di cinesi (14,5 %). 

Mentre i sottogruppi C2 e C3 presentano una omogeneità relativamente alla fascia di età e alla 
fonte di origine del segnale (per definizione, archivi del MIUR), gli altri sottogruppi provengono da 
varie fonti e hanno una notevole variabilità in termini di età. 

 
 

                                                 
6  Secondo l’art. 58 del DPR 600/73, per le persone fisiche iscritte all'anagrafe dei residenti il domicilio fiscale è nel comune in cui sono iscritti; 

per le persone fisiche non residenti, tassate sulla base del principio della fonte, il domicilio fiscale è nel comune in cui è prodotta la parte pre-
valente del reddito. 
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Tavola 10 – Distribuzioni per Stato estero di nascita degli  studenti non iscritti in anagrafe 

Paese estero di nascita C3 – Scuola primaria e secondaria C2 – Studenti Universitari 
Valore mancante 2,2% 16,0% 
Italia  31,5% 14,4% 
Romania 18,6% 0,7% 
Cina 6,2% 14,5% 
Nordafrica 5,5% 2,7% 
Stati Uniti 1,0% 0,5% 
Albania e Paesi ex-Jugo. 5,3% 5,7% 
Paesi Est-Europa e Russia 7,1% 3,8% 
Filippine 1,3% 0,1% 
Germania/Spagna 1,7% 2,3% 
Sudamerica 4,5% 2,1% 
MedioOriente 0,3% 5,4% 
Francia 0,6% 1,7% 
Svizzera 0,7% 2,1% 
Altri Paesi 13,7% 28,0% 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

Tavola 11 – Caratteristiche demografiche per i gruppi degli individui non iscritti in anagrafe, ma  
presenti in altri archivi sul lavoro 

Variabili anagrafiche  
e tipo di fonte 

C1 - Lavoratori con 
segnali stabili 

C4 - Individui con segnali 
deboli 

C5 - Lavoratori senza 
segnale temporale 

C6 - Individui con segnali 
non conformi 

Età 
Mancante 7,4% 15,7% 58,0% 22,9%
meno6 0,0% 0,0% 0,0% 1,3%
6_14 0,0% 0,1% 0,2% 5,2%
15-18 0,2% 0,3% 2,1% 2,2%
19-35 50,1% 49,1% 32,9% 41,1%
36-65 41,7% 34,5% 6,8% 27,0%
Oltre 65 0,6% 0,3% 0,0% 0,3%

Stato estero di nascita 
Mancante 11,8% 20,3% 59,0% 34,7%
Romania 17,8% 32,9% 1,9% 23,6%
Cina 11,4% 5,1% 5,3% 3,5%
Nord-Africa 14,7% 9,5% 3,0% 9,5%
Stati Uniti 0,2% 0,2% 1,2% 0,4%
Albania e ex Jugoslavia 4,1% 5,7% 2,8% 4,1%
Altri Est Europa 14,4% 13,4% 3,2% 7,5%
Filippine 2,4% 0,3% 0,1% 1,2%
Spagna e Germania 1,5% 1,0% 1,9% 1,5%
Sudamerica 1,7% 0,6% 1,7% 1,4%
Medioriente 0,3% 0,2% 3,1% 0,3%
Francia 0,5% 0,4% 1,3% 0,5%
Svizzera 0,3% 0,1% 0,6% 0,2%
Altri paesi 18,9% 10,5% 15,1% 11,6%

Sesso 
Mancante 7,3% 15,1% 58,0% 18,4%
Donne 38,4% 30,8% 20,3% 33,6%
Uomini 54,3% 54,2% 21,7% 48,1%

Fonti sul lavoro 
Mancante 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%
Autonomi dell’agricoltura 0,6% 0,0% 0,0% 0,0%
Autonomi 5,1% 0,0% 50,9% 1,4%
Cedolini 0,1% 0,0% 0,0% 0,1%
Dipendenti dell’agricoltura  9,1% 34,2% 0,0% 22,0%
Domestici 33,9% 7,1% 0,0% 14,7%
Emens (lavoratori dipendenti) 47,9% 53,3% 0,0% 44,9%
Inpdap 0,1% 0,0% 0,6% 0,3%
Lavoratori Interinali 0,1% 0,9% 0,4% 0,7%
Parasubordinati 3,2% 2,5% 1,9% 4,5%
Studenti 0,0% 2,0% 13,5% 11,5%
Universitari 0,0% 0,0% 32,7% 0,0%

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat  
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3.10.5  Gli individui con permesso di soggiorno non presenti né negli archivi anagrafici, né 
negli archivi di lavoro e studio 

La popolazione di questo gruppo si compone di due aggregati: a) stranieri con permesso di sog-
giorno e iscrizione in anagrafe desunta dalla fonte LAC (Gruppo D1), con un ammontare pari a po-
co più di 100 mila individui; b) stranieri non iscritti in anagrafe con permesso di soggiorno (Gruppo 
D2), con un ammontare di oltre 351 mila individui. Questo secondo gruppo presenta come unico 
segnale la titolarità a soggiornare in Italia ma si caratterizza per una durata del permesso che in due 
casi su tre è pari a 12 mesi; si tratta, quindi, di segnali piuttosto deboli ai fini della dimora abituale 
in Italia.  

Conclusioni 

Le attività svolte nell’ambito della sperimentazione sull’uso dei dati amministrativi per il Cen-
simento permanente hanno prodotto alcuni primi importanti risultati, ma hanno fatto emergere an-
che alcune criticità. È necessario, quindi, continuare nel percorso della sperimentazione sia per tro-
vare soluzioni alle problematiche emerse sia per fornire indicazioni più significative sulla strategia 
censuaria da adottare.  

Un primo risultato ottenuto riguarda l’approccio della Knowledge Discovery da Database che ha 
mostrato la sua efficacia nella capacità di sfruttare al meglio la ricchezza informativa contenuta nella 
fonti amministrative. Un ulteriore supporto al processo decisionale dell’Istituto potrebbe consistere 
nell’integrare il percorso della Knowledge Discovery da Database con l’uso di modelli predittivi. 

La tempistica relativa alla disponibilità delle fonti amministrative rappresenta un punto cruciale 
per il loro impiego a fini censuari. Ad esempio, le fonti delle dichiarazioni fiscali sono disponibili 
con un ritardo data che va dai 18 ai 20 mesi. Questo elemento potrebbe comportare un forte slitta-
mento in avanti degli output censuari rispetto ai vincoli posti in essere da Eurostat. 

La scelta di specifiche fonti amministrative tra tutte quelle disponibili e l’individuazione di un 
ordine gerarchico degli archivi selezionati rappresenta un elemento imprescindibile: gli archivi di 
lavoro e di studio si collocano ad un livello superiore rispetto alle altre fonti prese in esame, soprat-
tutto in virtù dell’elevato dettaglio informativo che esse forniscono a livello territoriale e rispetto 
alla durata dell’attività considerata.  

Dalle fonti vengono estratti segnali di presenza sul territorio, che possono efficacemente essere 
utilizzati per migliorare la qualità dei dati dei registri anagrafici; dal momento che i segnali posso-
no riferirsi anche ad una presenza soltanto occasionale, è necessario un processo di caratterizzazio-
ne degli stessi, costruendo variabili derivate che permettano poi di individuare i casi di presenza 
stabile che meglio corrispondono ai requisiti di usual residence previsti dalle norme internazionali. 

In riferimento ai segnali diretti forniti dalle fonti amministrative non anagrafiche, la sperimenta-
zione ha mostrato che classificare i segnali in base alla continuità della durata dell’attività in un de-
terminato arco temporale  rappresenta un criterio utile per la identificazione di particolari sottopo-
polazioni relative alla sottocopertura anagrafica. È necessario proseguire in questa direzione: da un 
lato va migliorato l’algoritmo di classificazione dei segnali, per aumentarne l’accuratezza; 
dall’altro, i risultati mostrano come i segnali di presenza non continua siano specifici di alcuni set-
tori di attività lavorativa (in particolare, gli stagionali in agricoltura). Pertanto, la classificazione dei 
segnali deve essere effettuata in base a un criterio più accurato e multidimensionale, in cui il peso 
del settore lavorativo non provochi distorsioni rispetto alla stima della popolazione dimorante abi-
tualmente. 

I segnali “indiretti”, forniti dalle relazioni tra individui desumibili dalle fonti amministrative, 
sono utili per valutare la presenza sul territorio di individui che non mostrano segnali diretti, in 
quanto non lavorano o studiano e non sono percettori di altro reddito. 

Nella sperimentazione effettuata viene utilizzato un workflow preliminare per l’uso integrato 
delle fonti amministrative e dei registri anagrafici ufficiali ai fini del calcolo della popolazione abi-
tualmente dimorante. L’utilizzo di una procedura basata sul workflow suddetto con i dati integrati 
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di fonte amministrativa e archivi anagrafici consente di definire un insieme di individui eleggibili 
ad essere inclusi nella popolazione abitualmente dimorante in Italia ad una determinata data di rife-
rimento. Questo insieme di possibili dimoranti abitualmente” ammonta a 62,6 milioni di individui 
nel 2012 (alla data del 31 dicembre) e a 62,4 milioni nel 2013. A partire da questo insieme di indi-
vidui, è possibile identificare tre sottogruppi principali: 

1. La sottopopolazione presente negli archivi anagrafici senza segnali da altre fonti (3,0 mi-
lioni di individui nel 2012 e 3,9 milioni nel 2013); 

2. La sottopopolazione presente negli archivi anagrafici che presenta anche segnali in altre 
fonti (58,1 milioni di individui nel 2012 e 57,1 nel 2013); 

3. La sottopopolazione non presente in ANVIS ma con segnali da altre fonti (1,5 milioni di 
individui nel 2012 e 1,4 milioni nel 2013). 

Le variabili demografiche, in particolare quelle di genere, età e Paese di cittadinanza nonché la 
localizzazione sul territorio del segnale sono risultate variabili molto significative per la definizione 
di profili specifici delle sottopopolazioni. Occorre considerare, però, che una delle criticità è rappre-
sentata da alcuni valori mancanti (soprattutto per il Paese di cittadinanza) proprio per gli individui 
che non risultano negli archivi anagrafici ma hanno altri segnali diretti dalle fonti amministrative.  

Una analisi più approfondita sulle caratteristiche delle sottopopolazioni a rischio di sovra e sot-
tocopertura, effettuata nella sperimentazione con riferimento al 2012, ha permesso di evidenziare 
alcuni elementi rilevanti e specifici clusters di individui. La partizione in sottogruppi e clusters è di 
grande interesse: da un lato permette l’identificazione di sottopopolazioni utili ad ulteriori appro-
fondimenti tematici (ad esempio, tipiche collettività straniere che sfuggono alle anagrafi, ma svol-
gono attività lavorative specifiche; oppure popolazioni che insistono su determinati territori); 
dall’altro, questi stessi gruppi possono costituire la base per la definizione di una strategia censua-
ria che si articoli attraverso l’impiego di tecniche miste che combinano indagini specifiche e oppor-
tuni modelli statistici.   

Con riferimento alla sovracopertura, è possibile restringere l’insieme di individui sui quali inve-
stigare il “rischio” di mancanza di dimora abituale sul territorio nazionale attraverso l’esclusione di 
specifiche fasce di età per le quali i segnali non sono possibili (ad esempio bambini minori di 6 an-
ni) e l’uso dei segnali indiretti. In riferimento ai 3 milioni di individui che compongono la potenzia-
le sovracopertura tre individui su quattro possiedono la cittadinanza italiana, ma gli stranieri sono 
mediamente di oltre 6 anni più giovani degli italiani. Questo segmento di popolazione è rappresen-
tato prevalentemente da una popolazione in età attiva (15-64 anni) e che, se si esclude il segmento 
delle casalinghe, per la sua distribuzione territoriale, particolarmente concentrata nei comuni del 
Mezzogiorno e in alcune aree centrali del Paese, sia da mettere in relazione alla geografia della di-
soccupazione e all'esclusione dal mercato del lavoro. 

Con riferimento alla sottocopertura, l’analisi mostra la presenza di diversi clusters specifici. I 
segnali di continuità che esprimono stabilità della presenza sul territorio sono relativi a poco più di 
400 mila persone, che verosimilmente rappresentano una effettiva sottocopertura del registro ana-
grafico: si tratta prevalentemente di cittadini stranieri. La localizzazione territoriale e la specifica 
cittadinanza sono essenziali per identificare i frontalieri, per i quali è ammissibile la mancata regi-
strazione negli archivi anagrafici. L’analisi dei segnali deboli (non continui) ha permesso di evi-
denziare che in certa parte potrebbero essere comunque associati a individui con una presenza sta-
bile sul territorio, motivo per cui si suggerisce una maggiore caratterizzazione dei segnali diretti. 

L’analisi della forza del segnale sulla base della sua continuità temporale rappresenta solo il 
punto di partenza nell’uso dei dati longitudinali che è possibile elaborare a partire dalle fonti am-
ministrative. Obiettivo prioritario delle prossime sperimentazioni deve essere, pertanto, lo studio di 
modelli longitudinali, articolati su più anni, per produrre stime di sottopopolazioni maggiormente 
stabili rispetto alle fluttuazioni legate ai fenomeni specifici, soprattutto quelli legati al mondo del 
lavoro, da cui derivano i segnali. 

L’integrazione di fonti non ancora utilizzate (es. schedari consolari) o in acquisizione nel corso 
del 2016 (richiedenti asilo, consumi di gas ed elettricità, contratti di acquisto e locazione, certifica-
zione unica), permetterà un incremento dei segnali con corrispondente variazione delle sottopopo-
lazioni ad essi associate, sia in termini di quantità sia di profilo. Alcuni aspetti critici relativi alle 
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fonti devono però essere maggiormente approfonditi, soprattutto nei termini di ritardo informativo 
e qualità.  

In particolare, con riferimento al ritardo, in alcuni casi è di tipo strutturale e dipendente dalla 
tempistica del fenomeno amministrativo: è questo il caso di tutte le fonti di dichiarazione fiscale, 
acquisibili con 12/15 mesi di ritardo rispetto all’anno di riferimento. In altri casi il ritardo non è le-
gato alla  tempistica amministrativa, ma a quella di rilascio degli enti: è il caso dei dati del MIUR 
sugli studenti, disponibile al Ministero a 4/6 mesi di ritardo dall’anno di riferimento ma rilasciato 
all’ISTAT dopo ben 16 mesi. 
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